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appiattimento dell'immagine.
Non significa però
assolutamente che il nostro
satellite si trasformi
improvvisamente in un
abbagliante pallone luminoso,
ma solo che l'assenza di
qualsiasi ombra, solitamente
proiettata in relazione
all'angolo di incidenza della
luce solare, viene in questo
caso a modificare
completamente la percezione
di un determinato dettaglio.
 
Nel presentare la proposta
osservativa di questo mese
non vorrei essere frainteso. A
prescindere dal fatto che lo
studio visuale e/o fotografico
in alta risoluzione delle
strutture lunari, situate in
prossimità del terminatore, trova la sua più valida
e logica applicazione in presenza di bassi angoli di
incidenza della radiazione solare più o meno
radente, tali da esaltare i dettagli oggetto delle

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
nostre ricerche (anche se spesso sovrastimandoli),
l'osservazione della Luna Piena consentirà di
percepire direttamente ulteriori e talvolta ancora
inesplorati aspetti del nostro satellite. Tra questi
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le notevoli differenze di albedo fra le immense e
scure regioni relativamente pianeggianti dei mari,
ricoperte da rocce basaltiche di origine lavica
contenenti ferro, titanio e altri metalli, rispetto
agli altipiani cosparsi di crateri e di rilievi
montuosi sui quali dominano le chiare rocce
anortositiche contenenti alluminio, così come la
scura colorazione dei depositi di materiali di
origine vulcanica presenti in numerosi crateri
(vedi il tipico esempio di Alphonsus).
 
Già ammirando la Luna Piena, anche senza
strumenti, se ne percepiscono facilmente le vaste
aree con differente albedo, riuscendo con un
semplice binocolo a distinguere senza difficoltà le
grandi e riflettenti raggiere intorno ai crateri
Tycho, Copernicus e Kepler. Se poi abbiamo a
disposizione anche solo un piccolo telescopio
avremo la possibilità di non limitarci solamente
all'aspetto estetico complessivo, sempre

gradevole, ma di addentrarci nell'osservazione
delle singole strutture. Oltre alle già citate
differenze fra mari e altipiani le formazioni che
attireranno maggiormente l'attenzione sono le
numerose raggiere che nell'oculare, a bassi o
moderati ingrandimenti, ci appariranno in tutta la
loro imponenza, spettacolarità ed estensione. Si
tratta di strutture alle quali viene attribuita
un'origine contestuale all'impatto che provocò la
formazione del rispettivo cratere, con la
disposizione radiale in superficie di materiali a
elevata albedo, dove ne apprezzeremo il netto
contrasto rispetto alle più scure rocce basaltiche
dell'area circostante. Altamente spettacolare sarà
senz'altro l'osservazione del sistema costituito
dalle raggiere che si irradiano dai crateri
Copernicus, Kepler e Aristarchus (nell'oceanus
Procellarum) unitamente alle rispettive
interconnessioni con segmenti estesi per
parecchie centinaia di chilometri in ogni

https://it.wikipedia.org/wiki/Anortosite
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direzione. Altretanto imponente e spettacolare la
raggiera che dalle pareti esterne del cratere
Tycho (notare anche l'alone più scuro
immediatamente all'esterno del cratere) si
sviluppa con lunghissimi segmenti che
raggiungono anche distanze di oltre mille
chilometri, senza dimenticare la raggiera del
cratere Proclus, a ovest del mare Crisium, con la
sua inusuale conformazione.
È importante precisare che queste particolari
strutture, di cui ne abbiamo citate solo alcune fra
le più note agli astrofili, si rendono parzialmente
visibili anche alcuni giorni prima e dopo il
Plenilunio.
 
Osservando a medi o elevati ingrandimenti, sarà
possibile percepire che non si tratta di segmenti
lineari ma di una moltitudine di strisce biancastre
di svariate dimensioni, sinuose, spesso
sovrapposte ed estese con andamento irregolare.
Comunemente lo stato di conservazione di una
raggiera dovrebbe fornire utili elementi riguardo
l'età geologica del rispettivo cratere, ma i raggi

cosmici e le micro meteoriti contribuiscono a una
progressiva riduzione della differenza di albedo,
fra questi detriti rispetto al suolo circostante,
anche se un basso contenuto in ossido di ferro
(FeO) concorre a determinarne un più elevato
livello di albedo. In ogni caso, sul disco della Luna
Piena risulterà semplice individuare ulteriori
sistemi di raggi, come a esempio intorno al
cratere Goldschmidt (all'estremo nord), Messier/
Messier-A nel mare Fecunditatis, i raggi che dal
cratere Olbers si dirigono nell'oceanus
Procellarum raggiungendo l'Aristarchus Plateau,
fino a un probabile raggio che da Tycho 
raggiungerebbe addirittura il cratere G. Bruno 
nell'altro emisfero attraversando il disco lunare
per oltre 3.000 km, ma su questo necessitano
ulteriori conferme. Infine vi sono anche analoghe
strutture che non hanno nulla a che vedere con un
sistema radiale come, a esempio, nel mare
Fecunditatis e nel settore nordest, ma il capitolo
"raggiere" potrà essere affrontato più in dettaglio
in uno dei prossimi articoli.
 

Lungo il bordo lunare
Come per tutte le altre fasi, anche in presenza
della Luna Piena sarà determinante osservare con
un seeing almeno decente. È importante ricordare
che lungo il bordo del nostro satellite tutte le

strutture superficiali subiscono l'inevitabile
schiacciamento prospettico, parzialmente
compensato solamente in caso di Librazione
favorevole. Infatti, allontanandoci



progressivamente dal settore più centrale del
disco lunare dove il Sole, in Plenilunio, si trova
alla sua massima altezza sull'orizzonte, potremo
iniziare orientando il telescopio ad esempio sul
bordo sudest dove sarà possibile osservare i
numerosi vasti crateri tutti ricolmi di scure rocce
laviche a bassa albedo, colorazione che distingue
l'area del mare Australe rispetto alle più chiare
rocce anortositiche delle regioni circostanti.
Questo mare di 520 km di diametro e 155.000
kmq ha circa le medesime dimensioni del mare
Crisium, ma oltre i 2/3 della sua superficie si
estendono sull'altro emisfero.
 
Come sempre, gli ingrandimenti da utilizzare
saranno in relazione alle effettive condizioni
osservative ma, oltre alle visioni panoramiche, si
consigliano anche poteri oltre i 150/200x in
quanto i dettagli da osservare non mancano.
Poco più a nord, una tappa obbligatoria sarà
sull'eccezionale cratere Humboldt di 213 km di

diametro la cui enorme platea rivelerà
interessanti dettagli a partire dalla vera e propria
ragnatela di solchi estesa a gran parte del cratere,
oltre a varie larghe macchie scure di probabili
depositi di materiali piroclastici di origine
vulcanica.
Proseguendo lungo il bordo sudest, alla medesima
latitudine del mare Fecunditatis osserveremo una
porzione del mare Smythii, un antichissimo
bacino  circolare di 210 km di diametro e 105.000
kmq di superficie, area facilmente individuabile
anche per la colorazione più scura delle sue rocce
basaltiche. 
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Telescopio Maksutov Cassegrain in configurazione Rumak diametro 255mm F20 (Tubo ottico con 7 diaframmi
interni, Ottica Zen) a fuoco diretto e senza filtri + camera ZWO ASI 224mc. Filtri Baader IR Pass 685 NM o TS IR
Blocking. Montatura SW NEQ6/Pro potenziata con barra, contrappesi e piastra Geoptik. Elaborazione video in
Autostakkert.2.6.8, elaborazione immagini in Registax6 e Photoshop. Ad eccezione di condizioni meteo
particolarmente sfavorevoli, il telescopio staziona prevalentemente sul balcone pronto per l'uso e
completamente ricoperto da uno specifico telo Geoptik.
 
 

A nord gli inconfondibili e antichissimi mari
Undarum, Anguis e Marginis di limitata
estensione adiacenti al mare Crisium.
Lungo il bordo nordorientale si potrà individuare
la porzione visibile dalla Terra del mare
Humboldtianum di 170 km di diametro con le sue
scure rocce basaltiche, orientando il telescopio
anche sul prospetticamente vicino cratere
Endymion, nella cui platea si potranno percepire
numerose strutture con differenti livelli di albedo.
In prossimità della Regione Polare Settentrionale
(già vista in dettaglio in un precedente articolo)
merita una visita il cratere Goldschmidt con la sua
estesa raggiera (a nord rispetto al cratere Plato).
Continuando ora sul bordo nordovest, superato il
cratere Pythagoras di 120 km di diametro, si entra
nel settore più nordoccidentale dell'oceanus
Procellarum giungendo ai crateri Eddington (138
km) e Seleucus (44 km), con alcuni vistosi raggi
che dal cratere Olbers si estendono verso
l'Aristarchus Plateau. Poco più a sud le
inconfondibili macchie scure dei vasti crateri
Grimaldi e Riccioli con diametro rispettivamente
di 230 e 150 km.
Proseguendo lungo il bordo lunare, verso sud,

altra tappa praticamente obbligatoria sullo
spettacolare quartetto composto dai crateri
Schickard (230 km, notare le differenze di albedo
sul fondo del cratere), Nasmyth (80 km),
Wargentin (87 km, notevole il suo fondo rialzato
ricolmo di materiali), Phocylides (117 km),
passando per l'enorme Bailly di 320 km di
diametro ancora più a sud.
 
Proseguendo sempre verso sud avremo la
possibilità di scandagliare col telescopio una
vasta porzione dell'altopiano meridionale, una
regione estremamente craterizzata al confine con
l'altro emisfero. Infatti, nonostante tutte le già
citate limitazioni tipiche del Plenilunio, ci sarà la
possibilità di effettuare osservazioni panoramiche
a bassi e moderati ingrandimenti su questo
vastissimo altopiano in prossimità della Regione
Polare Meridionale del nostro satellite.
 
Questa è la Luna Piena, indubbiamente un
differente mondo rispetto alle consuete
osservazioni effettuate seguendo l'avanzamento
della linea del terminatore attraverso la superficie
lunare.
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Dirigendo il nostro sguardo verso la porzione di
cielo orientale, alle ore 22:00, quasi allo zenit,
potremo notare la presenza di una stella brillante,
è la bella Capella (mag. 0) in Auriga e, al di sotto
di essa, Castore (mag. +1,9) e Polluce (mag. +1,2)
che segnano le teste dei Gemelli. Alla sua destra
troviamo invece la gigante rossa Aldebaran 
(mag. +0,9) della costellazione del Toro dove,
quasi al meridiano, sta giungendo l’inconfondibile
ammasso aperto delle Pleiadi. Già visibili a occhio
nudo nel cielo buio della campagna, sono
bellissime da ammirare con un piccolo binocolo,
ma risultano davvero stupende se osservate con
un piccolo telescopio. Nella fotografia a lunga

posa, invece, le principali stelle azzurre risultano
immerse in una vasta e delicata nebulosità. Ecco il
loro splendore, ripreso con il telescopio remoto
ASTRA #4 a grande campo.
 
Più in basso verso est, scorgiamo la debole
silhouette dell’Unicorno o Monoceros, una
regione di flebili stelle nel quale si disegnano
ancora ammassi aperti. Belli i densi veli rossi
dell’idrogeno in H alfa, stimolati a emettere luce
dalla radiazione ultravioletta che proviene dalle
calde stelle blu appena nate, come li vediamo
nella ripresa con il telescopio remoto ASTRA #1 a
pagina 158.
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Uno Sguardo al Cielo 
di dicembre
Nebulose azzurre e
nebulose rosse nel cielo
di inverno

di Giorgio Bianciardi - Unione Astrofili Italiani

Guardando a Est

Emisfero Est

I Telescopi Remoti ASTRA e il Telescopio remoto UAI
Utilizzando Internet non ci sono limiti geografici e chiunque, da qualsiasi parte del mondo, può
controllare in remoto i telescopi ASTRA e il telescopio remoto UAI per ottenere fantastiche
immagini da utilizzare per i propri scopi di ricerca o di semplice diletto. Accesso gratuito. Per
maggiori informazioni visita il sito WEB del Telescopio Remoto UAI (https://www.uai.it/sito/rete-
telescopi-remoti/), vai nel sito di ASTRA con il quale potrai navigare tra stelle e galassie con i
telescopi remoti (iscriviti compilando l’allegato per richiedere gratuitamente la pw:
https://app.box.com/s/z2ig6gfz5obh6wfk5m6l6fqu4fedoxj1) e unisciti al gruppo Facebook dove
vengono pubblicati i risultati ottenuti dagli associati: https://www.facebook.com/
groups/127716650039/. E, se vorrai, con una piccola sottoscrizione potrai usare in piena
autonomia i telescopi remoti ASTRA e fare le tue foto per un intero anno! 

Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Est
 

Impariamo a osservare il cielo con la UAI
Unione Astrofili Italiani e i telescopi remoti ASTRA

http://www.uai.it
http://www.coelum.com/coelum/autori/giorgio-bianciardi
http://www.astratelescope.org
https://www.facebook.com/groups/127716650039/
https://www.facebook.com/groups/127716650039/
https://www.uai.it/sito/rete-telescopi-remoti/
https://app.box.com/s/z2ig6gfz5obh6wfk5m6l6fqu4fedoxj1
https://www.uai.it/sito/rete-telescopi-remoti/
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M 45, l’ammasso aperto delle Pleiadi nel Toro.
La nebulosità circostante le stelle riflette la luce
dei giovanissimi astri azzurri. Telescopio
Remoto ASTRA #4. (Takahashi Sky 90, 405
mm/4.5 & SBIG ST10XME su EQ6, Traversella,
TO). Lorenzo Rota, Enzo Pedrini.
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La nebulosa “Pelliccia di volpe” in NGC 2264 nel
Monoceros (la “volpe” sono i densi veli rossi nella
parte a destra in basso, dove si disegna il muso
con tanto di narice e occhietti dell’animale
stellare). Dal gas è nato un ammasso di giovani
stelle azzurre. Telescopio Remoto ASTRA#1
(Ritchey-Chrétien, 1354 mm/5.4 & SBIG ST8XME
su GM2000, Vidor, TV). Mattia Spagnol & Enzo
Pedrini.



Emisfero Ovest
Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Ovest
 

Guardando a Ovest

Nella regione occidentale del cielo dominano
ancora alte le costellazioni del mito di
Andromeda: Cefeo, Cassiopea, Perseo,
Andromeda e Pegaso. Nei pressi del meridiano,
riusciamo a scorgere ancora i Pesci e la Balena. Le
costellazioni estive del Cigno e della Lira, con la
Lucertola, scompaiono ormai all’orizzonte,
salutando la
stagione più calda. Forse
siamo ancora in tempo per
godere delle nebulose che
sono presenti in questo
ramo della Via Lattea estiva,
come M 27, una delle più
famose nebulose planetarie,
situata nella Volpetta, la
piccola costellazione che
accompagna il Cigno. Eccola
come ci appare al telescopio

remoto UAI (ASTRA #2). Qui i
gas colorati di azzurro da fenomeni di riflessione e
i gas rossi dell’emissione dell’idrogeno in H alfa li
troviamo insieme a generare un bell’effetto
cromatico, grazie alla presenza del caldissimo
nucleo stellare del sole morente al centro della
nebulosa. 
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Sopra. M 27, nebulosa
planetaria nella Volpetta. Gas
che risplendono in azzurro al
centro della nebulosa per
fenomeni di riflessione e gas
rossi dall’emissione in H alfa
in periferia. Telescopio
Remoto UAI (ASTRA #2,
Newton, 800 mm/4 & SBIG
ST10XME su Avalon M uno,
Castiglione del Lago, PG). Enzo
Pedrini.
 
 

Sono tutte nebulose a riflessione e nebulose a
emissione, delle quali il cielo invernale è ricco, e
che costituiranno un vero scrigno di tesori per gli
astrofotografi che si cimenteranno nella loro
ripresa.
Subito sotto i Gemelli vediamo sorgere le deboli
stelle del Cancro e, spostandoci più verso sud,
troviamo la bella Procione (mag. +0,4) del piccolo
Cane Minore, la brillantissima Sirio (mag. –1,5), la
stella principale dell’imponente Cane Maggiore e,

sopra, la gigante figura del cacciatore celeste,
Orione, con la piccola Lepre subito al di sotto di
esso. Proprio al meridiano (a sud quindi) vediamo
il lungo ma debole serpeggiare delle stelle di
Eridano. A nordest si trova invece la Lince, una
linea zigzagante di deboli stelle, con la Giraffa in
alto alla sua sinistra e l’Orsa Maggiore in basso
che ha appena iniziato la sua ascesa dall’orizzonte.
 



Immagini dal Sistema Solare
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Concludendo il nostro viaggio a occhio nudo sulla
volta stellata, osserviamo verso nord il Dragone 
che si attorciglia infinitamente attorno alle due

Orse, continuando a girare nella notte intorno alla
stella Polaris.
 

Giove, in alto, e Saturno, nella
pagina accanto, durante la loro
opposizione di questo anno, in due
riprese che vogliono evidenziare il
colore naturale di questi oggetti,
come appaiono all’oculare. Vincenzo
della Vecchia, AstroHiRes UAI.
 
A destra: I dintorni di Bullialdus in
una ripresa davvero Hi-Res. Maurizio
Cecchini, Sezione Luna UAI. 
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Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

Ti piace la Guida
Osservativa di Coelum?
Condividila con i tuoi amici!

DICEMBRE

GUIDA OSSERVATIVA
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2 dicembre 2019
02:12 - L’asteroide (97) Klotho in
opposizione in Eridano (dist. Terra = 1,037
UA; m = +9,9; el. = 157°). 
17:40 - Venere (h = 6°; m = –3,9) passa 47’ a
nord di Kaus Borealis (lambda Sagittarii; m
= +2,8).
18:20 - La Luna (h = 27°; fase = 35%) passa
1,9° a sudest di Nashira (gamma Capricorni;
m = +3,7) e 2,1° a sudovest di Deneb Algiedi
(delta Capricorni; m = +2,8).
 

4 dicembre 2019
07:36 - Luna al Primo Quarto.
18:20 - La Luna (h = 38°; fase = 54%) passa 4,5° a
sudest di Nettuno (m = +7,8).
23:00 - L'asteroide (256) Walpurga (m = +14,8) occulta
la stella TYC 140-990-1 (m = +10,5). Si prevede una
caduta di luminosità di 4,3 magnitudini per una durata
di 5,3 secondi. La linea teorica attraversa il centro Italia
(www.asteroidoccultation.com).
 
 
 

1 dicembre 2019
01:51 - Librazione lunare al minimo (5,4°).
 

http://www.coelum.com/photo-coelum
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=97&tdt=2458819.49284400&obs=46445033962755
http://www.asteroidoccultation.com/2019_12/1204_256_62926_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_12/1204_256_62926_Map.gif
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5 dicembre 2019
06:56 - Luna all'apogeo: massima distanza dalla
Terra (409 748 km; diam. = 29' 09").
19:08 - La Luna (h = 42°; fase = 64%) occulta
(immersione lembo oscuro) la stella 33 Piscium
(SAO 128572; m = +4,6) con AP = 62°.
L’occultazione termina alle 20:34 (h = 40°; AP =
230°).
 

Sunburst Arc. Questa immagine ripresa dal Telescopio Spaziale Hubble, ci mostra un ammasso di
galassie a 4,6 miliardi di anni luce da noi. Tutto attorno sono visibili quattro brillanti archi: sono
tutte copie della stessa distante galassia, soprannominata Sunburst Arc. Questa galassia si trova a 11
miliardi di anni luce, ben oltre l’ammasso, e la sua immagine viene distorta dall’effetto di lente
gravitazionale in almeno 12 immagini! Una delle galassie più luminose individuate fin’ora che hanno
subito questo tipo di effetto. ESA/Hubble, NASA, Rivera-Thorsen et al.
 

6 dicembre 2019
07:30 - Venere (h = 9°; m = –3,9) passa 1,9° a
nordovest di Nunki (sigma Sagittarii; m
= +2,1).
14:35 - Massima librazione lunare nord (7°;
AP = 350°): favorita l'osservazione del Mare
Frigoris.
 
 

8 dicembre 2019
18:00 - La Luna (h = 34°; fase = 88%) passa 5,3°
a sud di Urano (m = +5,7).
 



119
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10 dicembre 2019
02:12 - Inizia la rotazione di Carrington n. 2225.
17:30 - Venere (h = 10°; m = –3,9) passa 1,9° a
sudest di Saturno (m = +0,6).
 
 
 
 
 
 

12 dicembre 2019
06:00 - Marte (h = 13°; m = +1,7) passa 18’ a nord di
Zuben Elgenubi (alfa 2 Librae; m = +2,8).
07:27 - Luna Piena.
15:40 - L’asteroide (55) Pandora in opposizione in
Auriga (dist. Terra = 1,573 UA; m = +11,1; el. = 169°).
 
 
 
 
 
 
 

10

11 dicembre 2019
00:54 - L'asteroide (309) Fraternitas (m = +14,6) occulta la
stella TYC 1804-00682-1 (m = +9,2). Si prevede una
caduta di luminosità di 5,4 magnitudini per una durata di
3,8 secondi. La linea teorica attraversa il sud Italia e la
Sardegna (www.asteroidoccultation.com).
02:12 - L’asteroide (28) Bellona in opposizione in Orione (dist.
Terra = 1,506 UA; m = +10,4; el. = 166°).
18:00 - La Luna (h = 16°; fase = 100%) passa 4,5° a est di
Aldebaran (alfa Tauri; m = +0,9).
22:12 - Massima librazione lunare ovest (5,5°; AP = 307°):
favorita l'osservazione del cratere Grimaldi.

http://www.asteroidoccultation.com/2019_12/1210_309_62294_Map.gif
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=28&tdt=2458828.36892919&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=55&tdt=2458830.25848671&obs=46445033962755
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13 dicembre 2019
17:50 - Venere (h = 9°; m = –4,0) passa 1,1° a
sudest di Plutone (m = +14,4).
22:14 - La Luna al nodo ascendente.
 

14 dicembre 2019
01:20 - La Luna alla massima declinazione nord (+22°56’).
03:00 - Massimo dello sciame meteorico delle Geminidi (GEM),
attivo dal 7 al 17 dicembre e associato all’asteroide (3200)
Phaeton. Quest’anno si prevede uno ZHR=88; il radiante si
trova nei Gemelli, nei pressi di Castore (AR = 7.6h/113° Dec =
32.5°).
05:00 - L’asteroide (132) Aethra in opposizione in Toro (dist.
Terra = 0,982 UA; m = +11,0; el. = 177°). 
13:00 - Librazione lunare al minimo (4,1°).
19:50 - La Luna (fase = 92%) sorge 6° a sudest di Polluce (beta
Geminorum; m = +1,2).

Sunburst Arc. Questa immagine ripresa dal Telescopio Spaziale Hubble, ci mostra un ammasso di
galassie a 4,6 miliardi di anni luce da noi. Tutto attorno sono visibili quattro brillanti archi: sono
tutte copie della stessa distante galassia, soprannominata Sunburst Arc. Questa galassia si trova a 11
miliardi di anni luce, ben oltre l’ammasso, e la sua immagine viene distorta dall’effetto di lente
gravitazionale in almeno 12 immagini! Una delle galassie più luminose individuate fin’ora che hanno
subito questo tipo di effetto. ESA/Hubble, NASA, Rivera-Thorsen et al.
 

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=132&tdt=2458832.29395213&obs=46445033962755
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Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su  www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
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17 dicembre 2019
06:20 - La Luna (h = 55*; fase = 72%) passa 3,3° a
nordovest di Regolo (alfa Leonis; m = +1,4) e 5,4° a
sud di Algieba (gamma Leonis; m = +2,2).
12h - Giove (m = –1,8) in transito nel campo del
coronografo LASCO C3 fino al 6 gennaio 2020.
 
 
 
 

20 dicembre 2019
01:29 - Massima librazione lunare sud (6,9°; AP =
170°): favorita l'osservazione del  Polo Sud.
03:20 - La Luna (h = 25°; fase = 39%) passa 2,1° a
nordest di Porrima (gamma Virginis; m = +3,5).
 

18 dicembre 2019
05:28 - La Luna al perigeo: minima distanza dalla
Terra (364 862 km; diam. = 32’ 44”).
 

19 dicembre 2019
05:32 - Luna all'Ultimo Quarto.
19:50 - L'asteroide (3162) Nostalgia (m = +15,3)
occulta la stella TYC 746-417-1 (m = +9,0). Si prevede
una caduta di luminosità di 6,3 magnitudini per una
durata di 2,6 secondi. La linea teorica attraversa il
centro Italia e la Sardegna (www.asteroidoccultation.
com).
21:40 - Mercurio al nodo discendente.
 
 
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe204&g=coelum&p=tabellaeventi&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fphoto-coelum
http://www.coelum.com/photo-coelum
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
http://www.asteroidoccultation.com/2019_12/1219_3162_62938_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_12/1219_3162_62938_Map.gif
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24

I resti della supernova SNR 0509-68.7, conosciuta anche
come N103B che si trova 160 mila anni luce dalla Terra
nella Grande Nube di Magellano. Crediti: NASA, ESA, and
Y.-H. Chu (Academia Sinica, Taipei).
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22 dicembre 2019
05:19 - Solstizio d’inverno: inizia l’inverno
astronomico.
 

24 dicembre 2019
03:00 - L’asteroide (563) Suleika in opposizione
nei Gemelli (dist. Terra = 1,431 UA; m = +10,6; el. =
178°). 
07:15 - Una sottilissima falce di Luna (fase = 1%)
sorge 2,3° a nord di Mercurio (m = -0,7).
12h - Giove (m = –1,8) in transito nel campo del
coronografo LASCO C2 fino al 29 dicembre.
17:42 - L’Equazione del Tempo è nulla: Il Sole vero
coincide con il Sole medio.
 
 
 

23 dicembre 2019
05:40 - Una sottile falce di Luna (h = 11°; fase =
10%) passa 3,1° a nordest di Marte (m = +1,6) e
1,9° a nordovest di Zuben Elkrab (gamma Librae; m
= +3,9).
 

21 dicembre 2019
03:36 - La Luna (h = 15°; fase = 28%) passa 6,8° a
nordest di Spica (alfa Virginis; m = +1,1).
19:50 - L'asteroide (592) Bathseba (m = +14,8)
occulta la stella TYC 5259-00598-1 (m = +11,2). Si
prevede una caduta di luminosità di 3,6
magnitudini per una durata di 2,6 secondi. La linea
teorica attraversa il sud Italia e la Sardegna (www.
asteroidoccultation.com).
 
 

Sunburst Arc. Questa immagine ripresa dal Telescopio Spaziale Hubble, ci mostra un ammasso di
galassie a 4,6 miliardi di anni luce da noi. Tutto attorno sono visibili quattro brillanti archi: sono
tutte copie della stessa distante galassia, soprannominata Sunburst Arc. Questa galassia si trova a 11
miliardi di anni luce, ben oltre l’ammasso, e la sua immagine viene distorta dall’effetto di lente
gravitazionale in almeno 12 immagini! Una delle galassie più luminose individuate fin’ora che hanno
subito questo tipo di effetto. ESA/Hubble, NASA, Rivera-Thorsen et al.
 

http://www.asteroidoccultation.com/2019_12/1221_592_62408_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_12/1221_592_62408_Map.gif
https://eratostene.vialattea.net/gloss/equazionetempo.html
https://eratostene.vialattea.net/gloss/equazionetempo.html
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=563&tdt=2458841.74173808&obs=46445033962755
http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
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26 dicembre 2018
00:06 - Giove alla massima distanza dalla Terra
(6,213 UA; m = –1,8; el. = 1,4°).
03:29 - Inizia l’Eclisse Anulare di Sole (non
osservabile dall’Italia).
03:38 - Massima librazione lunare est (5,5°; AP =
93°).
04:32 - La Luna al nodo discendente.
04:54 - Luna Nuova.
06:17 - Massimo dell’Eclisse Anulare di Sole (Saros
n.132; Durata della fase di centralità = 3m 33,6s;
Magnitudine = 97,1%; oscuramento = 94,3%).
08:00 - Termina l’Eclisse Anulare di Sole.
13:24 - La Luna alla massima declinazione sud 
(–24°02’).
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27 dicembre 2019
02:09 - Librazione lunare al minimo (5,5°).
16:55 - Nelle luci del crepuscolo serale, una
sottilissima falce di Luna (h = 10°; fase = 2%) passa
2,5° a est di Saturno (m = +0,5).
19:28 - Giove in congiunzione eliaca (el. = 5.8' dal
centro del Sole).
 
 
 

25

28 dicembre 2018
12h - Mercurio (m = –1,0) in transito nel campo del
coronografo LASCO C3 fino al 22 gennaio 2020.
17:50 - Una sottile falce di Luna (h = 10°; fase = 6%) passa
5,2° a sudovest di Venere (m = –4,0).
21:12 - La cometa C/2017 T2 Pan-STARRS alla minima
distanza dalla Terra (1,520 UA; m = +10, 0; el. = 135°;
Camelopardalis).
 

Sunburst Arc. Questa immagine ripresa dal Telescopio Spaziale Hubble, ci mostra un ammasso di
galassie a 4,6 miliardi di anni luce da noi. Tutto attorno sono visibili quattro brillanti archi: sono
tutte copie della stessa distante galassia, soprannominata Sunburst Arc. Questa galassia si trova a 11
miliardi di anni luce, ben oltre l’ammasso, e la sua immagine viene distorta dall’effetto di lente
gravitazionale in almeno 12 immagini! Una delle galassie più luminose individuate fin’ora che hanno
subito questo tipo di effetto. ESA/Hubble, NASA, Rivera-Thorsen et al.
 

https://eclipse.gsfc.nasa.gov/SEplot/SEplot2001/SE2019Dec26A.GIF
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/SEplot/SEplot2001/SE2019Dec26A.GIF
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
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Note all’utilizzo del calendario degli eventi: nella tabella vengono fornite data e ora (in TMEC = Tempo
Medio dell’Europa Centrale) dei principali fenomeni celesti del mese, nonché le ricorrenze di avvenimenti
storici correlati all’astronomia e all’esplorazione spaziale. Dove non diversamente specificato, gli orari e i
dati degli eventi riportati sono da intendersi topocentrici, ovvero riferiti alla posizione geografica di un
osservatore posto a Long. 12° est; Lat. 42° nord; inoltre, le congiunzioni sono in riferimento altazimutale. Si
prenda nota del fatto che gli istanti relativi a fenomeni quali le occultazioni asteroidali e lunari, possono
variare di qualche minuto per un osservatore la cui posizione si discosti da quella indicata. Le distanze
angolari degli oggetti celesti sono da intendersi calcolate da centro a centro. Sono riportate le opposizioni
di tutti gli asteroidi la cui luminosità apparente risulti inferiore alla mag. +12; per dist. si intende la
distanza dalla Terra. Dove si riporta l’Angolo di Posizione AP di un oggetto rispetto ad un altro si deve
intendere contato a partire da nord, in senso antiorario.
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31 dicembre 2019
05:40 - Marte (h = 7°; m = +1,6) passa 26’ a nord di
kappa Librae (SAO 159442: m = +4,8).
17:47 - Giove (m = –1,8) passa a 2,2° da Kaus
Borealis (lambda Sagittarii; m = +2,8). La
congiunzione è osservabile solo collegandosi via
internet al sito del coronografo LASCO C3.
18:00 - Venere (h = 14°; m = –4,0) passa 1,3° a
sudest di theta Capricorni (SAO 164132; m
= +4,1).
20:00 - La Luna (h = 19°; fase = 28%) passa 5,4° a
sudest di Nettuno (m = +7,9).

29 30

30 dicembre 2019
02:40 - L’asteroide (69) Hesperia in opposizione
nell’Unicorno (dist. Terra = 1,519 UA; m = +10,4; el. =
166°).
06:38 - Mercurio all’afelio: massima distanza dal Sole
(0.467 UA; dist. Terra = 1,429 UA; m = –0,9; el. = 6,7°).
18:00 - Venere (h = 12°; m = –4,0) passa 1° a nordovest di
Arm (eta Capricorni; m = +4,9).
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https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
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MOSTRE E APPUNTAMENTI
Unione Astrofili Senesi

Osservatorio Astronomico
Provinciale di Montarrenti, SS. 73
Ponente, Sovicille (SI).
07.12, ore 21:30: Il cielo...di
passaggio. Ritrovo presso Porta
Laterina da dove raggiungeremo a
piedi la specola ”Palmiero
Capannoli” per osservare il cielo di
dicembre che vede la fine della
stagione autunnale e l'inizio di
quella invernale. Potremo
ammirare anche la Luna oltre la
fase di Primo Quarto. Prenotazione
obbligatoria sul sito o a Davide
Scutumella (3388861549).
13.12 e 27.12, ore 21:30: Il cielo al
castello di Montarrenti. 
L’Osservatorio Astronomico di
Montarrenti (SI) sarà aperto al
pubblico per delle serate
osservative, con particolare
attenzione alla Luna
(principalmente il giorno 13), agli
ammassi stellari e ai vari oggetti
del profondo cielo, come la
Nebulosa di Orione che
caratterizzerà il cielo per quasi

tutto il periodo autunno-inverno.
Prenotazione obbligatoria sul sito
o inviando un messaggio
WhatsApp a  Patrizio
(3472874176) oppure un sms a
Giorgio (3482650891)
In caso di tempo incerto telefonare
per conferma.
Seguiteci su  www.astrofilisenesi.
it e sulla nostra pagina facebook
Unione Astrofili Senesi
 

GAMP - Gruppo Astrofili
Montagna Pistoiese

L’attività dell’Osservatorio
Astronomico della Montagna
Pistoiese è realizzata con il
contributo del Comune di San
Marcello Piteglio.
9-10.11: Corso Fotometria
Asteroidale
11.10, ore 13:00: Transito di
Mercurio davanti al Sole
16.11, ore 20:30: Le meteore
autunnali, le Leonidi
Info: http://www.gamp-pt.net/
 

Gruppo Astrofili Massesi

(G.A.M.)
Gli incontri si tengono, salvo
indicazione contraria, al venerdì
ore 21,15 presso il Planetario
comunale "A. Masani", che è
ospitato presso la scuola primaria
del Paradiso, in via Bassagrande a
Marina di Carrara.Ogni incontro si
articola in conferenza, proiezione
del cielo stellato nella cupola del
planetario e osservazioni (a occhio
nudo e con telescopi) all'aperto.
29.11: Quanto è distante quella
stella
06.12: Strafalcioni astronomici nel
cinema
13.12: Santa Lucia è la notte più
lunga che ci sia?
20.12: Come si usa il telescopio?
27.12: Le Supernovae
29.12, ore 16:00: Apertura
pomeridiana
Prenotazione consigliata. Tel
333/1731533 o email
planetario@comune.carrara.ms.it
www.astrofilimassesi.it
www.planetariocarrara.it

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe239&g=accademiadellestelle&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.accademiadellestelle.org%2F
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Associazione Romana
Astrofili

Aperture Pubbliche
dell’Osservatorio astronomico di
Frasso Sabino: venite con noi ad
osservar le stelle!
Durante le aperture pubbliche, si
possono effettuare visite gratuite e
senza prenotazione. L’osservatorio
di norma viene aperto al pubblico
anche in caso di meteo incerta o
avversa. Le prossime aperture:
sabato 7 dicembre.
Consultare il sito per orari e
strutturazione delle visite.
  Per maggiori informazioni: Fabio
Anzellini 339-7900809
www.ara.roma.it

 
Società Astronomica

Fiorentina Aps
Conferenze e serate osservative
organizzate dalla S.A.F. Aps presso
(ove non indicato diversamente)
l’IIS “Enriques Agnoletti”, Via Attilio
Ragionieri n.47 Sesto Fiorentino,
Firenze. Ingresso libero, inizio ore
21:15:
03.12: Conferenza: "Lo spazio-
tempo è una schiuma??" a cura di
Alessio Vannucci  (studente

universitario facoltà di Fisica)
10.12: Apertura della Sede e della
biblioteca oltre alla serata
osservativa aperta a tutti
12.12: Conferenza: "L'origine
dell'Universo e la Teoria del Big
Bang", a cura di Franco Risca
(volontario SAF Aps), presso il
Punto Lettura L.Gori, Via degli Abeti
3, Firenze
17.12: Apertura della Sede
riservata ai Soci
Serate Osservative presso il
giardino della BiblioteCanova in
via Chiusi, nr 4/3A - zona Isolotto -
Firenze.  In caso di maltempo la
serata si svolgerà all'interno con
proiezioni del cielo del mese. Inizio
ore 21:15:
19.12: Serata Osservativa della
volta celeste a cura dei volontari S.
A.F. Oggetti osservabili:
costellazioni Circumpolari, la Stella
Polare, Orione, le Pleiadi nel Toro, e
i Gemelli
Per info: cell. 377.1273573 -
astrosaf@astrosaf.it
www.astrosaf.it
 

Infini.to Planetario di
Torino 

Museo dell’Astronomia e
dello Spazio

Infini.to si trova sulla cima di una
collina nel comune di Pino Torinese,
a una distanza di circa 10 km dal
centro della città di Torino e di circa
6 km dal centro della cittadina di
Chieri, in Via Osservatorio 30.
30.11, ore 17:00: Cosmic Bricks, 
Spettacolo in Planetario. In
occasione dei 150 anni dalla
pubblicazione della Tavola degli
Elementi
07-08.12: Lo Spazio ai bambini
07.12: #seguilaluna, serata
osservativa
15.12, ore 11:30: Brunch di Natale,
prenotazione obbligatoria
15 e 22.12: Christmas Funlab
Per le serate di Cinema sotto le
stelle, apertura museo ore 18:30,
Spettacoli in Planetario ore 19:30 e
21:00.
N.B. Verificare sul sito del
planetario programmi, requisiti,
costi, prenotazione e altre
indicazioni per ogni attività.
INFO/Tel. 011.8118740 -
info@planetarioditorino.it
www.planetarioditorino.it
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe239&g=astronomiamo&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.astronomiamo.it%2F
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Planetario Civico di Milano
Associazione LOfficina

Situato nei Giardini Pubblici "Indro
Montanelli" presso Porta Venezia.
Le conferenze domenicali e gran
parte di quelle del sabato sono
dedicate all'osservazione e alla
conoscenza della volta stellata
(vedi programma nel sito).
Conferenze a tema, inizio ore
21:00:
28.11: Vita su Marte, anche ai
nostri giorni? di Cesare Guaita
05.12: I primi 3 secondi
dell'Universo a cura di Simone
Paradiso (Università degli studi di
Milano)
10.12: Scritta nella luna l’origine
della vita sulla Terra? a cura di
Cesare Guaita
11.12: Caccia alla Luna perduta a
cura di Gianluca Ranzini
12.12: La (molto) lunga
evoluzione dell’Universo in una
sera a cura di Simone Paradiso
(Università degli studi di Milano)
16.12: Smettila di dire a Dio cosa
fare coi suoi dadi. La Fisica
Quantistica spiegata a me stesso, a
cura di Luca Perri
27.12: NOLLYWOOD Mai andare al
cinema con un fisico, a cura di Luca
Perri
Per giorni, orari e acquisto biglietti:
www.lofficina.eu
Per informazioni: Tel. 02
88463340 - c.planetario@comune.
milano.it

www.comune.milano.it/planetario 
- LOfficina.eu
 
Circolo Astrofili Veronesi

“Antonio Cagnoli”
Sede: Sale della III Circoscrizione,
via Filippo Brunelleschi,12 Verona
(zona Stadio).
06.12: “La nascita degli
elementi”, di Fiorio Natalino
09.12, ore 09:40: UEP: stella di
Betlemme, presso Piazzetta S.
Eufemia, 1 - 37121 Verona
12.12, ore 21:00: La stella di
Betlemme, presso Wolf Taverna di
Rometta e Giulieo, Via Bellori, 11,
37023 Stallavena-lugo VR
13.12, ore 20:00: Osservazione
della Luna, presso il Liceo
scientifico Marie Curie, Via B.
Barbarani, 20, 37016 Garda
ore 21:00: “Cena sociale di Natale”
20.12: “Le più belle immagini
dell’anno” a cura dei soci
astrofotografi CAV
La Luna in Piazza Bra:
07.12, dalle 19:00: Osservazione
della Luna con i telescopi
Per info: tel. 3347313710 -
info@astrofiliveronesi.it
www.astrofiliveronesi.it
 

Fondazione Clément
Fillietroz-ONLUS

Osservatorio Astronomico della
Regione Autonoma Valle d'Aosta,
sito nella valle di Saint-
Barthélemy.

Tutto l’anno, ogni sabato visite
guidate diurne e notturne in
Osservatorio Astronomico con
osservazione del cielo a occhio
nudo e con i telescopi, su
prenotazione
BLACK HOLE FRIDAY 2019
29.11 dalle ore 21.00 alle 23.00:
Una serata dedicata ai misteriosi
‘buchi neri’. i ricercatori attivi a
Saint-Barthélemy spiegheranno le
caratteristiche principali di questi
corpi astronomici durante una
speciale osservazione guidata del
cielo.
Informazioni e prenotazioni:
Tel. +39 0165 770050 - Cell. 333
6574963
e-mail: info@oavda.it
www.oavda.it
 

Gruppo Astrofili Lariani
Sede operativa:Villa Giamminola,
Via Cavour, 13 - Albavilla (Como).
La Sede Sociale è aperta tutti i
venerdì sera, dalle ore 21.00 alle
ore 23.00: venite a trovarci!
15.12: Serata osservativa dedicata
a Urano, Nettuno e al profondo
cielo. Inizio 17.45 - luogo da
definire.Chiusura serata e pizzata
in compagnia alle ore 20.30 circa.
Per informazioni: Tel 347
6301088 - info@astrofililariani.org
https://www.facebook.com/gal.
gruppoastrofililariani
Twitter @astrofilicomo
www.astrofililariani.org

Astrochannel
seminari e coffee-talk

Una TV via web sulle attività dell’Istituto Nazionale di
Astrofisica. La visione e l’utilizzo di Astrochannel sono
gratuiti e consentiti a tutti (se però siete interessati
solo a singoli video, suggeriamo d’iscriversi).
Suggeriamo di seguito i seminari in lingua italiana, ma
il programma è decisamente più ampio e può essere
consultato qui:
http://www.media.inaf.it/inaftv/seminari/#3151
 
Attenzione: l’elenco che segue potrebbe essere non
aggiornato. Per maggiori informazioni e
aggiornamenti in tempo reale sui singoli seminari, vi
invitiamo a fare riferimento ai siti web delle singole
sedi.

OA Merate, 28/11/2019 @ 11:00
Daniele Spiga (INAF Brera), "Come lavorare un anno e
mezzo con un laser X a elettroni liberi e tornare vivi
per raccontarlo"
Neutrini, fotoni e onde gravitazionali
Nuove prospettive per l’astrofisica di alte energie. A
Catania, Laboratori Nazionali del Sud, dal 26 al 28
novembre 2019
 
Per seguire i seminari, installare il software
(http://www.media.inaf.it/inaftv/) o cercare il video
sul canale YouTube INAF-TV.
Astrochannel è un software di Marco Malaspina –
Copyleft INAF Ufficio Comunicazione – 2007-2015

http://www.media.inaf.it/inaftv/seminari/#3151
http://www.media.inaf.it/inaftv/
http://www.youtube.com/user/inaftv/videos
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ATA - Associazione
Tuscolana di Astronomia

“Livio Gratton”
L’ATA vuole rendere la scoperta
dell’Universo una esperienza
condivisa, mettendo in connessione
Associazioni, Scuole, Istituzioni, Enti
culturali e di Ricerca, per far sì che…
l’astronomia e la scienza siano
patrimonio di tutti. L’ATA dispone di
varie strutture e sedi per le sue
attività, prima fra tutte
l’Osservatorio Astronomico F.
Fuligni, ospitato presso il Comune
di Rocca di Papa (frazione Vivaro).
Attività presso il Parco astronomico
“Livio Gratton”, Rocca di Papa
Roma, inizio ore 21:00 dove non
specificato
29.11: Esploratori del cosmo alla
scoperta del cielo di novembre
06.12: La formazione delle galassie
e l'evoluzione dell'Universo
12.12: Le fake news
dell'astronomia
20.12, ore 19:00 e ore21:00: Serata
speciale: la Stella di Natale
27.12: Esploratori del cosmo alla
scoperta del cielo di dicembre
Per tutte le serate è OBBLIGATORIA
la prenotazione (richiesta anche ai
Soci ATA), da effettuarsi ENTRO il
giorno precedente l’attività, anche
solo via mail.
Per informazioni :
segreteria@ataonweb. it - tel
06.94436469
www.ataonweb.it
 

Al Planetario di Ravenna
Attività del Planetario di Ravenna
(V.le Santi Baldini 4/a) in
collaborazione con l’Associazione
Ravennate Astrofili Rheyta. Le
osservazioni si tengono presso i
Giardini Pubblici con ingresso
libero, meteo permettendo.

Inizio ore 21:00, prenotazione
consigliata.
01.12, ore 10:30: Osservazione del
Sole dai giardini del Planetario
03.12: "Andromeda e il DNA: il
fascino della scienza e
l'immaginario comune", di Claudio
Casali e Oriano Spazzoli
06.12, ore 20:30: Osservazione del
cielo dai giardini del Planetario.
07.12, ore 16:30: "Stelle e
dinosauri: un affascinante viaggio
nella storia" di Sara Ciet
10.12: "Storia dei buchi neri: alla
scoperta di questi enigmatici
oggetti", di Amalia Persico
14.12, ore 16:30: "A spasso tra i
pianeti del Sistema Solare" di
Giuliano Deserti
17.12: "UniVersi paralleli:
un'astronave di ricordi tra le stelle
di Natale" di Livia Santini e Oriano
Spazzoli
27.12, ore 17:00: "Mille stelle per
l'A.I.L.". Attività adatta a bambini a
partire dai 4 anni. Ingresso a offerta
libera; il ricavato verrà devoluto
all'A.I.L. di Ravenna.
Per info: tel. 0544.62534 -
info@arar.it
www.racine.ra.it/planet - www.
arar.it
 

“MarSEC” Marana space
explorer center 

Osservatorio e Planetario di
Marana, Via Pasquali Marana,
36070
Marana di Crespadoro (VI). Ogni
ultimo venerdì del mese sarà
presente un ospite per varie
conferenze
06.12, ore 20:30: Presentazione
del libro “Lo spazzino delle stelle” 
La storia di Luca, presso sala teatro
a Crespadoro (Vi)
14.12, ore 22:00: Evento: "Sciame

Geminidi"
20.12, ore 21:00: Conferenza
"Eppur si muove…": Presentazione
della Galileo Experience. Attività
riservata ai soci
28.12, ore 19:00: Fra stelle e
filosofia evento per gli auguri di
buone feste
Presso l’Osservatorio e Planetario
di Marana saranno proiettati i film:
“The Hot and Energetic Universe”
(ESO), “Moon 2019” (3Des), “From
Earth to Universe” (ESO), “Two
small pieces of Glass” (ESO).
Per le date e gli orari consultare il
programma alla pagina https://
www.marsec.org/prenotazioni-ed-
eventi/
Info: www.marsec.org -
segreteria@marsec.org
 
Gruppo Astrofili di Padova

Il Gap propone il seguente
calendario per il mese di dicembre
presso la sede di via Cornaro, 1/b
(ove non diversamente specificato).
Inizio ore 21.00. Dove indicato,
meteo permettendo, ci sarà
l’osservazione guidata del cielo con
i telescopi del gruppo Gap.
06.12: Conferenza "L'Universo a
bassa frequenza" e osservazione
telescopica con il consigliere
Alessandro Bisello
20.12: Conferenza
"Dall'archeoastronomia
all'astronomia"  e osservazione
telescopica con il prof. Umberto
Balugani
Per informazioni e prenotazioni
telefonare a: 334 396 8941 - 348
251 1670
www.astrofilipadova.it
 
 
 
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe239&g=coelumFacebook&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2Fcoelumastronomia%2F
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Da novembre a marzo 2020 a Torino
La scienza in diretta settimana per settimana
 
Ogni settimana il Teatro Colosseo, l'Aula magna della Cavallerizza Reale dell'Università di Torino,
l'Aula magna "Giovanni Agnelli" del Politecnico di Torino e l'Auditorium della Città metropolitana di
Torino, si trasformano in un grande laboratorio scientifico.
Da novembre a marzo non solo conferenze ma dimostrazioni, esperimenti di laboratorio, spettacoli
teatrali e filmati per portare il sapore della ricerca al grande pubblico.
Calendario degli appuntamenti
 
La partecipazione è aperta a tutti, l'appuntamento è il giovedì alle 17.45
INGRESSO LIBERO FINO A ESAURIMENTO POSTI

www.giovediscienza.it
 
 

Space Adventure racconta ai visitatori di tutto il mondo una epopea straordinaria con i reperti
originali - le navicelle, i satelliti, i razzi e i modelli in scala che tracciano l’arduo sentiero
esplorato da astronauti, tecnici e scienziati.
Copenaghen, Tel Aviv, Johannesburg, Varsavia, Bucarest e ora a Torino: lo spazio e le sue
meraviglie sono raccontate con gli oggetti e le istruzioni per l’uso degli enti che hanno scritto la
storia dello spazio: NASA, ESA, ASI e ROSCosmos - l’Agenzia Spaziale Russa.
 
Da Torino, dal Parco del Valentino, partiremo di nuovo con l’astronave “Space Adventure”: con
le immagini, i simulatori interattivi e la nostra mente percorreremo milioni di chilometri in un
angolo del Sistema Solare, quello più vicino alla nostra Terra, per incontrare due pianeti
affascinanti, Mercurio e Marte, qualche cometa e il satellite che da sempre accompagna le notti
e i sogni dell’uomo, la Luna.
 
Indossate il casco, allacciate le cinture e buona esplorazione!
 
 
 

www.space-adventure.it
 

https://www.giovediscienza.it/it/tutti-gli-appuntamenti
https://www.giovediscienza.it/
https://www.space-adventure.it/
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